
TRENTO — Superano quota ot-
tocento le persone che hanno sot-
toscritto la petizione «Salviamo
Serodoli-Val Nambino» lanciata
dalle associazioni ambientaliste
per difendere le aree trentine da
ulteriori impianti e piste da sci.

Lo annuncia Legambiente che
sta curando la raccolta delle firme
online, sul proprio sito (all’indiriz-
zo www.legambientetrento.it),
per conto di tutte le altre associa-
zioni. La petizione è promossa da
Cipra Italia, Fai, Italia Nostra, Le-
gambiente, Lipu, Mountain Wil-
derness, Pan-Eppaa e Wwf.

I firmatari della petizione si ri-
volgono alle giunte e ai consigli
della comunità di valle delle Giu-
dicarie, della Provincia e del Co-
mune di Pinzolo affinché la Val
Nambino a Madonna di Campi-
glio e la soprastante famosissima

zona dei 5 laghi «rimangano intat-
te nella loro splendida bellezza».

«Nel corso del 2013 — precisa
Legambiente — la comunità di
valle delle Giudicarie ha approva-

to il documento preliminare del
piano territoriale di comunità. Il
documento prevede, fra altre co-
se, la possibilità di ampliare le
aree sciistiche della valle, in parti-
colare prevedendo la possibilità
di realizzare nuove piste da sci an-
che nella pregiatissima e molto
amata zona di val Nambino-5 la-
ghi-Serodoli. Si tratta di ambiti pa-
esaggisticamente e naturalistica-
mente splendidi». A sostenere la
battaglia delle associazioni am-
bientaliste ci sono anche alcuni co-
mitati locali.

Nell’estate del 2013, la Carova-
na delle Alpi di Legambiente ha at-
tribuito la «bandiera nera» alla co-
munità di valle proprio per l’ap-
provazione del documento, come
indice di una cattiva pratica di go-
vernance del territorio alpino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Immersa nella natura La zona
dei 5 laghi in val Nambino:
associazioni mobilitate
per salvarla dalle piste da sci

Madonna di Campiglio Petizione online delle associazioni ambientaliste

Val Nambino, 800 firme contro lo sci

5Trento e ProvinciaCorriere del Trentino Giovedì 27 Febbraio 2014

 TN

Codice cliente: 8728957


